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Il parco di Platz Spz a Zurigo L Bdldell Contrasto 

ZURIGO 

Ea Platz Spitz 
all'eroina di Stato 
Si cerca una speranza 
nella strada «estrema» 

Mondo 
GIANCARLO ANOELONI 

• i ROMA Finca o.ue anni fa opoco 
meno a due sassi dalla Sezione 
centrale di Zuigo da cui parte la 
Bahnhofstrasse che non e solo la 
principale artaa cittadina ma una 
delle vetrine e opulenza dell intera » 
Confederazior sorgeva un parco 
allora immisero ndotto in gran par
te ad un camp fangoso dove nep
pure le pocheaulo della poh?ia agli 
ordini di una onerante repressione 
rmsc vano a morzare 1 eccitazione 
parossistica di un assurda Wall 
Street in cui i scambiavano opzioni 
sempre più a e per la morte 

Un bailanme un girone dante
sco dove ceitmaia di giovani dispe
rati gli occh riversi il passo ciondo
lante giravaio senza meta apparen
te che nomosse quel'a di raggiunge
re appenapotevano gruppi fitti co
me formiCB di spacciatori resi a 
quel tempi più persuasivi dai forti ri
bassi che i me la lo della droga ave-
va fatto regitrare 

Era Piati Spitz il parco di Platz 
Spitz di cututto il mondo parlava LI 
si trovava orow n sugar» e molta co
caina praeniente dalla Jugoslavia 
che avevaportato in quella comunità 
di sventunti ad un aumento degli 
episodi d violenza C era «roba» ta
gliata male e e erano strani prodotti 
di sintesi «cocktail» pericolosissimi 
che rnardavaro a terra i ragazzi 
sempre pu spesso a vote quattro o 
cinque d oro contemporanearnen 
te nella «essa giornata Viola in viso 
presi da ui blocco respiratone 

Ora la Svizzera ha scelto I "croma 
di Sta'o» Grazie ad una deroga del 
competerle ufficio dell Onu ilgover 
no svtzzeo ha potuto acquistare per 
ottanta inlioni di lire da una società 
francese quindici chilogrammi di 
eroina la droga sarà destinata se 
condo -n piano che prevede I intc-
ressammto di sette diversi Cantoni a 
700 giivani tossicodipendenti cui 
sarà treyato anche un lavoro e un al
loggio con la speranza di ottenere -
diconcle autorità - un loro reinsen-
mentoociale e di ridurre il nschio di 
trasmisione del virus Hiv «È una ve 
ra e popria resa di fronte ad un prò 
blemagravLssimo e si tratta del pri 
mo paso verso la legalizzazione del 
la dro|a» assicurano gli avversari del 
progeto "No si vuole soltanto - ri 
sponcbno i loro ideatori - trovare 
una stluzione che non sia il carcere 
e la diintossicazione due strade di' 
ficili i costose Noi cerchiamo una 
nuovi via fra tre anni vedremo se sa 
rà il oso di bocciarla oppure no» 

Duique la Svizzera volta pagina e 
fa quinto nessun paese europeo ha 
volub o saputo fare Lo fa in nome 
dell cllarme che le statistiche procu 
rano più di '100 motti per «overdose» 
aliamo oltre20milasieropositivi su 
unapopolazione di poco superiore 
ai se milioni di abitanti C poi una ve-

Garavaglia: 
«Da noi 
non serve» 
Per II ministro della 
Sanità, Maria Pia 
Garavaglia 
•l'esperimento di 
Zurigo è Inapplicabile 
alla realtà italiana». 
C'èilrischio-
sostiene-chelo 
Stato agisca solo 
nell'ottica di -a questi 
cosi non ci penso più». 
E ha aggiunto: «La 
terapia antidroga è 
farsi carico dei • 
problemi della gente 
non cercare la 
soluzione più 
immediata. La legge 
non prevede il 
mantenimento dello 
stato di 

tossicodipendenza» 
Secondo II deputato 
antiprolblzlonlsta 
Marco Taradash, però, 
la Garavaglia sarebbe 
Isolata nello stesso 
governo. Tuttavia, per 
Taradash, è già un 
fatto positivo che «la 
Gravaglla non 
demonizzi del tutto 
l'esperienza svizzera». 

RIO DE JANEIRO 

L'assessore «verde» 
«Qui ne uccide 
più il racket 
che l'overdose» 

PIETRO GRECO 

Bambini brasiliani 

ra e propna criminalità soprittutto 
nelle città più grandi e si intende 
7ungo in testa Ma dovunque passi
no le linee di giudizio e comunque si 
voglia rivolgere un atto di fredda ra 
gione (come la decisione ora presa) 
in materia di riflessione di compren 
sione t di intelligenza resta I impres 
sione che la Svizzera sia come lace 
rata da profonde contraddizioni nel 
far fronte a cosi gravi mali sociali 

Quando due anni fa ci spingerci 
mo a Platz Spitz in quella lingua di 
terra a ridosso del Landes Museum 
che si trova alla confluenza dei due 
fiumi cittadini Sihl e Limmat (un «off 
limiti» allora perqualsiasi nomiate 
zurighese) trovammo ingiusto ante
porre indignazione ali orrore II ri
brezzo il raccapnccio di vedere san 
gue e sporcizia dappertutto tanto 
sangue rappreso sulle braccia in vi
so sulle nani Di vedere siringhe e 
ancora siringhe a volte brandite tan
to da cost tuire nella calca un penco
lo per gli stessi compagni di disgra
zia altre volte ostentate quasi come 
ornamento tribale infilate allorec 
chio o portate di traverso in bocca a 
labbra strette Di vedere un giovane 

con gli occhi rivolti al cielo infilirsi la 
siringa direttamente nel collo dentro 
la giugulare un altro abbassarsi i 
pantaloni e iniettarsi la sua dose nel 
bassoventre e un altra ancora gio 
vanissima cercare un punto tra le 
vene indurite dell avanbraccio dove 
continuare a tormentarsi 

Ma negli ambienti meno liberali 
della città I indignazione era eviden 
te anche se a Platz Spitz secondo un 
progetto pilota si distribuivano lOmi 
la siringhe ogni giorno ai tossicodi
pendenti per combattere la progres 
sione dell Aids quel luogo posto in 
pieno centro cittadino era visto co
me uno scandalo che bruciava e lo 
stesso progetto si sospettava era na 
to più con intenti politici che tera 
peutici 

Di diverso avviso i gruppi sociali 
più attivi per loro Platz Spitz era an 
cora troppo poco un iniziativ ì ambi 
gua lasciata a se stessi fortemente 
osteggiata dalle strutture sanitarie 
pubbliche che in un caso - cosi 
sembrò - si erano perfino rifiutate di 
suturare una ferita profonda sul brac 
ciò di un tossicodipendente Lo stes 
so personale sanitario e assisten/ia 

'e per lo più femminile male orga
nizzato nel volontanato vittima 
quando possibile d censure sociali 
e di discriminazioni professionali 
denunciava una situazione di totale 
abbandono dei tossicodipendenti 
se non per gli interventi di emergen 
/a molto spesso un emergenza di-
sperita Le critiche e rmo aspre co
me quelle espresse da una dottores
sa che lavorava nel parco ad un setti
manale di Zungo La cosa fonda
mentale per i responsabili del prò 
getto e che le siringhe vengano 
scambiate che i preservativi venga
no distribuiti e che i dati statistici ven
gano raccolti Ma se un ragazzo di 
Phtz Spitz muore il fatto in definiti
va è indifferente Ciò che è impor
tante e che nessuno venga conteg
giato dall Aids» 

Alla fine come si sa Platz Spitz 
chiuse dapprima i battenti di notte 
poi IU del lutto sgomberato Si disse 
cosi che si poneva termine ad un «e-
m irginazione di Stato- Il controcan
to oggi e I «eroina di Stato È que
sto davvero un rimedio oppure è un 
altro segno del conflitto tra propositi 
politici e obiettivi terapeutici' 

• i ROMA «In questo 
momento a Rio de la 
neiro la mafia e le mille 
bande della criminalità 
organizzata possono 
contare su una quantità 
di armi che è centinaia 
migliaia di volte supe 
nore a quella che ave
vamo noi alla fine degli 
anni 60 Queste armi 
uccidono ogni anno 
migliaia di persone 
Queste armi sono il 
grande problema della 
mia citta. Un problema 
che può che deve es 
sere risolto» Come7 

«Legalizzando I uso 
della droga 

Chi parla è Alfredo 
Sirkis protagonista del 
la guerriglia urbana 
contro la dittatura dei 
militari sino al 19"! 
Esule e poi amnis'iato 
Fondatore e presidente 
del partito dei Verdi del 
Brasile Segretano al 
I Ambiente della munì 
cipalita di Rio È in Ita 
lia da qualche giorno 
Vuole organizzare un 
asse verde tra Roma e 
Rio Per questo ha in 
contrato due volte 
Francesco Rutelli A 
Riccione ha partecipa 
to alla «convenction» 
dei colleglli italiani 

Alfredo Sirkis, co
me mai il Segreta
rio all'Ambiente di 
Rio considera quel
lo della criminalità 
organizzata come 
uno dei suoi proble
mi prioritari? 

Lo sviluppo sostenibile 
di Rio de Janeiro come quello di 
molte altre megalopoli del Sud e del 
Nord del pianeta passa anche altra 
verso la lo'ta alla criminalità orga 
nizzata che prospera intorno al 
commercio della droga Riohamol 
te industne ma non ha unavocazio 
ne industriale 11 suo sviluppo st A nei 
servizi culturali nel turismo interna 
zionale La nostra ipotesi di lavoro è 
recuperare il turismo promuovere 
11 cultura Fare di Rio una città ludi 
ca cosmopolita 

Cosa e entra tutto questo con II 
commercio illegale della droga? 

Il problema della criminalità è pno 
ntano perché investe la sicurezza 
dei cittadini Ma anche perché de 
termina I immagine di una città F i 
media di tutto il mondo hanno con 
fezionato un immagine di Rio città 
violenta In realtà Rio de Janeiro 
non è più violenta delle città di ana 
toghe dimensioni Certo non più di 
New York O anche di Roma 

Ma a Rio ci sono la «favelas», do
ve neppure la polizia osa entrare 
se non con sporadiche e spesso 
sanguinose incursioni. 

Appunto c è i l problema delle «lave 
las» Che sono diventate centri nuli 

hivio / Unità 

tarmante autonomi Controllati d n 
grandi tra'ficanti di droga Che pos 
seggono uva quantità di armi pe 
santi davvero eccezionale Ci sono 
centinaia di «favelas» a Rio E in eia 
scuna e è una banda di 30 o 40 gio 
vani armati di pistole fucili mitra 
Lo Stato non può tollerare di perde 
re il monopolio della armi pesanti 
Ecco I economia della droga ri 
sclua di far perdere allo Stato in ma 
mera endemica il controllo del tern 
tono ed il monopolio delle armi pe 
santi Noi Verdi pensiamo che oc 
corre destrulturare questa econo 
mia rendendo libero I uso della dro 
ga Non è più possibile una politica 
proibizionista Perché questa politi 
c i crea I antistato Molti sostengono 
che non é n orale rendere libero il 
commercio di uno strumento di 
morte Ho due controobiezioni da 
f ire a questo proposito Quante per 
sone ogni anno muoiono in Brasile 
per overdose di cocaina che e la 
droga più diffusa da noi ' Ottanta 
forse cento persone Quante perso 
ne muoiono solo a Rio nella guerra 
di mafia7 Migliaia Siamo in presen 
za di una vera guerra civile Checes 
sera appena verranno meno la ra 
gioni economiche per combatterla 
\ppena verranno meno i profitti del 
commercio clandestino della droga 
Certo a Rio e e un problema di cor 
ruzione diffusa anche nella polizia 
È una situazione un pò paradossa
le I trafficanti pagano la polizia per 
che sono ricattali Ma spesso il patto 
si rompe A1 ora la polizia riesce a 
sterminare interi gruppi Alla Roci-
nha che è la -lavela» più grande nel 
eentro di Rio sono state uccise cin 
que o sei generazioni di trafficane 
M ì ogni volta che un gruppo è deci 
mato eccone pronto un altro a so 
stiluirlo 1 soldi in gioco sono tal 
mente tanti che neppure il rischio di 
morte certi riesce a spezzare il traf 
fico No la repressione non basta È 
necessario rompere quell economia 
artificiosa Legalizzazione della dro 
ga Certo I operazione va concerta 
ta i livello internazionale Ma e I u 
nica soluzione Bisogna convincere 
gli Stati Uniti È 11 la base logistica e 
ideologica di quella politica che si il 
lude di vincere militarmente i (raffi 
canti di droga 

C'era un'altra 'obiezione che 
muovevi al pregiudizio etico 
contro la legalizzazione della 
droga. 

Si e riguarda proprio gli Stati Uniti 
Vedi Rio non produce ne droga ne 
armi Importa I una e le altre Le ar 
mi provengono dagli Stati Uniti Da 
Miami in particolare Ora io mi cme 
do e chiedo a tutti i proibizionisti se 
I etica proibisce il commercio dello 
strumento di morte droga non do
vrebbe proibire anche il commercio 
dello strumento di morte armi7 Che 
se non erro negli Stati Uniti è com 
[lietamente libero 
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Cocaina 
// «Vin Mariani 
di Giulio Verne 
La Ervllnoxvlon coca e un piccolo al
bero che non supera i due o tre me 
'ri originano dell America meridio
nale Perù Bolivia e Colombia ma 
viene coltivalo anche in India e a 
dava Per gli indigeni peruviani le fo 
glie di Marna coca servivano a riti-
antichissimi nati venti secoli prima 
di Cristo e destinati a notabili e ndo-
vini La gente comune 11 masticava e 
la mastica ancora per vincere la fa 
me e la sete E in Europa la coca uri 
va propno portata dagli Spagnoli ma 
il succevso giunge nell Ottocento an 
che negli Stati Uniti dove le gocce di 
cocaina venivano reclamizz ite cosi 
Contro il mal di denti gocce di co 

caina la c u n e sicura e istantane i 
11 Viri Mariani i b ese di coca e prò 
dotto a Parigi j,\e\j degli sponsor di 
eccezione papa Leone MI! Eniile 
7ola Thomas Alv i Edison Sarti Ber 
nardt il principe di Galles Jules Ver 
ne Dal Vin Mancini \i arrivi nel 1S60 
illa Coca CoL che viene presentata 
come «tonico per il cervello che eli 
mina il mal di testa e le altre affezioni 
nervose Sigmund l-reud ne racco 
mand iva I impiego nel suo saggio 
del 1884 .Su/tococadichiaradi averla 
provata su se stesso dozzine di voi 

te e di considerarla una sostanza 
magica» 

Nell'Ottocento 
un elisir per bambini 
Il Papaixr sonnikrum e una pianta 
non più alta di 15 cui dal cui lattice 
si ricava I oppio La sua coltura si e 
sviluppata in tempi antichi in Asia 
occidentale e in Europa onentale I 
semi vengono anche mangiati Nel 
I Ottocento numerosissimi e rano gli 
sciroppi elisir cordiali a base di op 
pio somministrati incile ai bambini 
appena nati È noto il caso di Marv 
Colton la menettaia di Nottingham 
«che non poteva pagarsi una nursev 
e coJ al neonato dava lo sciroppo 
Godfrevs per tenerlo calmo» Karl 
Mire scriveva che «come nei distretti 
industriali inglesi eosl il consumo 
d oppio si esetnde anche di giorno in 
giorno in quelli agneoh tra operai e 
operaie adulti- L oppio diventa qua 
si il marchio di tutta una letteratura 
che va De Qumcev a Nerval da Cole- ' 
ndge a Baudelaire da Poe a Thio-
phile Gautier A Pangi viene fondato 
il «Club des Hacluchins» in cui si sta 
bilisce I equazione tra il consumo di 
droghe e produzione letteraria La li 
berta di smercio d altronde era ali e 
poca assoluta 

Peyote 
• A scuola 
dallo stregone» 
L Echinocactui, Williamsn vive nei ter 
reni rocciosi del Tes.as e del Messico 
settentnonale La droga che se ne n 
cava viene appunto chiamata Pavot 
le o mesci.il buttons» La testa del fio 
re fungoso viene tagliata e dissecca 
ta poi masticata Gli indiani del Mes 
sico settentnonale e centrale e quelli 
dell Oklahoma lo usavano nelle ceri 
monie religiose per procurarsi alluci 
nazioni II libro di Caros Castaneda 
A scuola dallo strettone diventò un 
•cult» per il mondo freak degli anni 
Sessanta quando tutti erano a cac 
eia del evasione 

Eroina 
Nel 1898 «esordì» 
come farmaco 
L eroina è un composto chimico ab 
bastanza semplice derivato dalla 
morfina La Bavere stala la pnmadit 
ta farmaceutica a commereializzare 
I eroina immettendola sul mercato 
nel 1898 offerta inizialmente il pub 
blico come medicinale per la tosse 
La promozione pubblicitaria si basa 
va sul pnneipio ehi I eroina non ciu 
sava dipendenza Ci vollero anni pn 
ma che la scienza medica ne indivi 
duasse la penco osila 

Lsd 
L'acido 
degli hippies 
L icidolisergico fu scoperto percaso 
agli inizi del 1958 dal chimico s-vizze 
ro Albert Hofmann È il più noto tra 
tutti gli psichedelici 11 suo impatto 
negli anni Sessanta fu notevolissimo 
tanto che per una certa cultura gio-
vinile amencana e non solo diven 
tò un simbolo» Ma fu lo stesso «prò 
feti» dell Lsd Timothv Learv adocu 
mentarne ben presto ì pesanti danni 
L acido hsergico deriva da un funge 
la segale cornuta già nota come ve 
leno nel Medioevo e usata dalle leva 
tnci per favorire le contrazioni del) u 
tero e accelerare il parto 
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